
Catasto, uguali case popolari. e di lusso
Per i palazzi storici sconti fino x130%
Con la riforma nasce la categoria unica. Agenzia delle Entrate: estimi da luglio

ROMA Stop alle categorie diffe-
renti per le case popolari e per
gli appartamenti di lusso.
Sconti fino al 30% per i palazzi e
gli immobili oltre i 300 metri
quadrati di interesse storico e
artistico. Il valore di una abita-
zione sarà calcolato, a partire
dal 2019, attraverso una serie di
criteri, compresi il piano, la
presenza o meno di un ascen-
sore e l'affaccio, oltre ai metri
quadrati. Sono alcune delle no-
vità del nuovo catasto previste
nella bozza di decreto attuativo
della delega fiscale che è in ar-
rivo in Consiglio dei ministri.

Tutte le abitazioni saranno
inserite in un'unica categoria.
Scomparirà così l'attuale classi-
ficazione «A/1, A/2, A/3» e
tutti gli immobili considerati
appartamenti, secondo l'Agen-
zia delle Entrate, saranno inse-
riti in «®/1». La bozza di decre-
to attuativo della delega fiscale
sul catasto prevede poi che sia
un provvedimento del ministe-
ro dell'Economia a disciplinare
«i criteri di individuazione del-

le abitazioni di lusso», ossia gli
immobili signorili (ora definiti
«A/1»), le ville (oggi in catego-
ria «A/8»), i castelli e gli im-
mobili di valore storico-artisti-
co («A/9»).

Cambierà la base di calcolo
dell'imposta: si passerà dalla
rendita catastale al valore patri-
moniale. L'obiettivo del gover-
no Renzi è quello di «assicura-
re la sostanziale invarianza di

Le novità

La riforma
del catasto,
varata nel
2014, entrerà
in vigore nel
2018-2019

Tra le novità
la cancella-
zione delle
categorie
catastali
(Al 1,A/2, A/3)
e l'introduzione
di una
categoria unica
0/1

La riforma
prevede il
passaggio dai
vani ai metri
quadri per il
calcolo del
valore

milioni
gli immobili
coinvolti
nella riforma
del catasto

gettito complessivo delle im-
poste erariali e locali (Imu, Tasi
e gli altri balzelli)». Questo
vuole dire che per alcuni le tas-
se potranno salire e per altri
scendere.

11 nuovo sistema di campio-
namento degli immobili, spie-
ga l'Agenzia delle Entrate, do-
vrà partire entro il 1° luglio
prossimo. Le funzioni statisti-
che da applicare per il calcolo

dovranno essere pronte entro
la metà del 2018 in modo da
riuscire a fissare la nuova base
imponibile nel dicembre 2o1g.

Niente tasse sul mattone per
le chiese anche con il nuovo ca-
tasto. I «luoghi di culto» con
«caratteristiche edilizie pro-
prie dell'uso specifico cui sono
destinati» rientrano tra gli im-
mobili «improduttivi» cui non
va attribuita rendita e valore
immobiliare, che sarà la base
per il calcolo di Imu e Tasi.

Per il segretario generale
dell'Anci (associazione dei Co-
muni), Veronica Nicotra, «l'in-
sufficiente concertazione sui
contenuti del decreto legislati-
vo che il governo si appresta ad
emanare non è una buona pre-
messa». Il presidente di Confe-
dilizia, Corrado Sforza Fogliani,
si augura «che gli accertamenti
sulle rendite siano fatti censen-
do realmente i valori e le rendi-
te attuali che sono al minimo
storico».

Francesco Di Frischia
RIPRODUZIONE RISERVATA
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